  AUTORIZZAZIONE ALL'IRI, ALL'ENI E ALL'EFIM PER L'EMISSIONE DI


            PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON ONERE A CARICO


              DELLO STATO (D.L. 19.1O.1985, N. 547)


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  Decreto legge  in data  19.1O.1985, n.  547,  registrato


alla Corte  dei Conti  il 21.10.1985,  registro 57  Atti  Governo,


foglio 7, concernente l'autorizzazione all'IRI, all'ENI e all'EFIM


per l'emissione  di prestiti  obbligazionari, con  oneri a  carico


dello Stato;





VISTI, in  particolare, il  primo ed  il secondo comma dell'art. 1


dello stesso  Decreto-legge, in cui è previsto che i predetti Enti


di Gestione,  in aggiunta  ai conferimenti assegnati al loro fondo


di dotazione  e di cui alla Legge n. 887/1984, sono autorizzati ad


emettere, sino  all'importo massimo di 3.5OO miliardi di lire - di


cui l'IRI  sino al  limite di  lire 2.335  miliardi, l'ENI sino al


limite di  lire 655  miliardi e  l'EFIM sino al limite di lire 510


miliardi  obbligazioni   di   durata   sino   a   1O   anni,   con


preammortamento di 4 anni;





VISTO il  quinto comma  del medesimo  art. 1  del Decreto-legge n.


547/1985, il  quale prevede  che il  Ministro delle Partecipazioni


Statali,  su   proposta   degli   Enti   di   Gestione,   presenti


all'approvazione del  CIPE un  programma di  riparto  delle  quote


relative ai singoli settori;





VISTA la  nota in  data 21.11.1985,  n. 23862,  con  la  quale  il


Ministro  delle   Partecipazioni   Statali   ha   trasmesso,   per


l'approvazione da  parte del Comitato, lo schema di riparto, per i


singoli settori  di attività, delle somme derivanti dall'emissione


del prestito  obbligazionario autorizzato  con il  citato  Decreto


legge;





UDITA la relazione del Ministro delle Partecipazioni Statali;








                         D E L I B E R A


                                 


L'importo di 3.5OO miliardi di lire, di cui all'art. 1 del D.L. 19


ottobre 1985,  reperibile attraverso  emissioni obbligazionarie  e


assegnato nella  misura massima  di 2.335  miliardi all'IRI, nella


misura massima  di 655  miliardi all'ENI e nella misura massima di


510 miliardi  all'EFIM, è  ripartito  tra  i  singoli  settori  di


intervento dei  predetti Enti  di  gestione  delle  partecipazioni


statali con la seguente articolazione:





A) Per quanto concerne i 2.335 miliardi di lire assegnati all'IRI:





- FINSIDER 1.459 miliardi di lire;


- FINMECCANICA 722


- FINMARE    5O


- SOFIN      79


- SISMA      25











Totale  2.335 miliardi di lire





B) Per  quanto concerne i 655 miliardi di lire assegnati all'ENI e


  attribuiti direttamente  all'Ente di  gestione a copertura degli


  oneri pregressi  sostenuti per  operazioni di ripianamento delle


  perdite e di relative ricapitalizzazioni nei seguenti settori di


  intervento:





- Settore chimico 304,1 miliardi di lire


- Settore tessile  51,7 "   "     "


- Settori minerometallurgico


  e meccanotessile    299, 2 "    "





Totale 655,0 miliardi di lire





C) Per quanto concerne i 510 miliardi di lire assegnati all'EFIM:


- Settore alluminio  1O3 miliardi di lire


- Settore aeronautico 16O "   "      "


- Settore impiantistico 4O "    "    "


- Settore vetro 41   "      "        "


- Settore finanziario


  (SAFIM)               36  "        "


- per l'Ente   13O   "       "       "








Totale        51O miliardi di lire.





All'attuazione della  presente  delibera  provvederà  il  Ministro


delle Partecipazioni Statali.








                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                   (On.Prof.Pier Luigi Romita)





